
CORTANDONE, 21.02.2021 - ASSEMBLEA PARROCCHIALE 
- Detto di un piccolo problema tecnico riguardante il microfono dell'ambone (= il 
leggio da cui viene proclamata esclusivamente la parola di Dio), a cui si cercherà di 
porre rimedio, per quanto riguarda l'attenzione alla Parola sono state prese in 
considerazione le proposte suggerite nelle altre parrocchie ed è sembrato 
particolarmente interessante, al di là di esperienze già realizzate come il capo 
Bibbia per i ragazzi, provare a proporre occasionalmente la Liturgia delle Ore 
con la preghiera dei salmi piuttosto che il ritiro spirituale parrocchiale con 
meditazioni bibliche, o ancora gli incontri con le famiglie in ascolto della Parola. 
Ma è anche emerso da parte di qualcuno la necessità di avere strumenti per poter 
accostare pagine della Scrittura di difficile comprensione o composizione con la 
sensibilità contemporanea: e questo potrebbe suggerire l'utilità di qualche incontro 
di approfondimento. 
- Come già emerso anche altrove, non si ritiene necessario, in ragione del numero 
piccolo di persone impegnate in parrocchia, che si costituisca formalmente "un 
gruppo liturgico, che cura l'animazione delle celebrazioni", come suggerito dal 
vescovo Marco nelle linee pastorali di quest'anno, seppure risulti a tutti importante 
che ci sia qualcuno che si adoperi per curare gli aspetti liturgici della vita 
parrocchiale. 
Sempre a questo riguardo, appare sempre più difficile immaginare un coro o 
qualche strumento che possa sostenere il canto dell'assemblea. 
- La costatazione dei numeri sempre più ridotti (e dell'età anziana) delle 
persone che animano la vita parrocchiale rende interessante una riflessione sulle 
indicazioni che stanno emergendo a livello diocesano riguardo al possibile 
accorpamento delle parrocchie più piccole (potrebbe essere il caso della nostra 
parrocchia). A questo riguardo i pareri sono diversi: da chi ritiene utile immaginare 
una comunità più grande che offrirebbe una maggiore vivacità a chi intravede il 
rischio di un possibile "abbandono" delle comunità più piccole, a chi si preoccupa 
del mantenimento delle strutture che non scomparirebbero con la soppressione 
giuridica di una parrocchia. Sembra dunque necessario un ulteriore 
approfondimento che provi a immaginare l'evoluzione dei nostri paesi e delle 
comunità cristiane nei prossimi anni. 
- Le scelte che si faranno riguardo al futuro della parrocchia diventano decisive 
anche in ordine alla decisione di realizzare o meno alcune opere, certamente 
onerose, che pure oggi  parrebbero importanti, come l'impianto per il 
riscaldamento della chiesa. 
- Si decide di continuare il confronto in un ulteriore assemblea, in cui provare, 
stimolati dalla necessità di decidere in merito alla decisione di rinnovare l'impianto 
di riscaldamento, a immaginare quale possa essere il futuro di questa piccola 
comunità parrocchiale e quali scelte pastorali esso comporti.  


